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Corsoprematrimoniale

“Il nostrorapportoconDio”

La creaturachehai al fianco èmia.
Io l' hocreata.
Io lehovoluto benedasempre,
perlei nonhoesitato adarelamiavita.
Telaaffido.
La prenderaidalleMieMani
enediventerai responsabile.
Quandol’ hai incontrata l' hai trovata bella
ete neseiinnamorato.
SonoleMie Mani chehannoplasmatola suabellezza,
e'il Mio Cuorechehamessodentrodi lei
la tenerezzael’amore,
èla Mia Sapienzachehaformato la suasensibilità
ela suaintelligenza
etutte lequalità bellechehai trovato in lei.
Perònonpotrai limitarti agoderedellasuabellezza.
Dovrai impegnarti arispondereai suoibisogni,
ai suoidesideri.
Habisognodiserenità,di gioia, di affetto, di tenerezza,
di soddisfazioni nel lavoroedi tante altre cose.
Ma dovrai renderti conto
chehabisognosoprattutto di Me,
edi tutto quellocheaiuta efavorisce
questoincontro conMe:
la pacedelcuore,la purezzadi spirito, la preghiera,
la Parola, il perdono,la speranzaela fiducia in Me,
laMia Vita.
SonoIoenontu il Principio, il Fine, il Destino
di tutta la suavita!
La ameremoinsieme.
Io la amodasempre.

Che cosac’entra Dio con noi? Non è facile parlare di Dio in modo personale e non
teorico: significa affrontare questariflessione conmolta sincerità, mettersi in gioco.

Avendo chiesto di sposarvi in Chiesa, attendete risposte di fede e spirituali alle
vostre domande e difficoltà.

C’è oggi un ritorno alla fede,però con il rischio di una fede “ fai da te” .
In ognuno di noi c’è l’impronta di Dio e l’esperienza del matrimonio può essereun

tempo favorevole per iniziare o riprendere l’esperienzadella fede.
Esserein ricerca è già il primo passoper credere.



Dio è importante per il vostro Matrimonio. Alcuni credono che l’amore sia
soltanto un sentimento o una sempliceemozione: Dio non c’entra…

Come cristiani pensiamo che Dio vi ha fatti incontrare e così è iniziata la vostra
storia insieme: questo è il disegno di Dio che si può chiamare “vocazione” perché
veramenteDio vi ha chiamati ad amarvi comeDio vi ama.

Ognuno di voi è un dono di Dio per l’altro: amandovi secondo lo stile di Gesù.
Al primo posto deve esserci la vostra relazione di coppia, l’amarvi reciprocamente ogni
giorno di più, con gioia, realizzandovi in questo rapporto d’amore. Non dovete vivere
individualmente la vostra fede in Dio, ma insiemecomecoppia.

Le tre vie di questaspiritualità sono:

il dialogo di coppia
la sessualità come relazione
la preghiera di coppia

Prendici permano,Signore.
Tu cheseisempredovec’è l’amore
accompagnacinella tua pienezza.
Fa’ chepossiamobere
alla fonte del tuo amore,
ecresceremogiorno dopogiorno,
uguali esemprerinnovati.
Facciperdereinorizzonti sconfinati,
di bellezza,di purezza;
ei giorni cheverranno
ci troveranno conlemanipiene
di cosedaoffrirti.
Fatti trovarelà
doveil cielosi incontra conil mare;
in unpratopienodi fiori bianchi.
Là, doverisplendela tua grandezza.
E ti perderaiconnoi
in un’ecodi parolesussurrate,
di sorrisi edi grida gioiose.
Tu, connoi,
complicedel nostro amore.

Dio non va cercatonelle nuvole, ma in due cuori che si amano. Il più profondo
desiderio di Dio è chevi amiate.

Secondoil progetto di Dio, prima viene il vostro amore di coppia e dopo tutto il
resto: il lavoro, i figli, ecc.

Alla luce della fede potete capire chi siete, chi è la persona che ci sta accanto,qual è
il motivo profondo del vostro rapporto di coppia.

Esserecredenti significa vivere il vostro amore “con gioiosa gratitudine” perché la
gioia èpiù grande della difficoltà che incontrate.

Amatevi “ divinamente” : il matrimonio non è un vicolo cieconé la tomba del vostro
amore:anzi vi offre di iniziare ad amarvi comeDio vi ama.

Il matrimonio cristianoè una vocazione.
L’amore di due sposirivela l’amore di Dio.



Signore,ti ringraziamod'avercidato l'amore.
Ci hai pensato«insieme»
primadel tempo,efin d'ora
cihai amati così,l'uno accantoall'altro.
Signore,fa’ cheapprendiamol'arte
di conoscerciprofondamente;
donaci il coraggiodi comunicarci
lenostreispirazioni, gli ideali,
i limiti stessidelnostroagire.
Chelepiccoleinevitabili asprezzedell'indole,
i fugacimalintesi,gli imprevisti
ele indisposizioni noncompromettanomai
ciòcheci unisce,maincontrino, invece,
unacorteseegenerosavolontà
di comprenderci.
Dona, Signore,aciascunodi noi
gioiosafantasia percreareognigiorno
nuoveespressionidi rispetto edi premurosa
tenerezzaaffinché il nostroamorebrilli
comeunapiccolascintilla
del tuo immensoamore

E’ compito di due sposi cristiani essere amore di Dio, sua immagine, “ suo
sacramento” ,

nella fedeltà: Dio è fedele sempre,anchequando è tradito da noi.
Nella complementarietà: “ facciamo l’uomo a nostra immagine…maschio e femmina
li creò”.
Nella gratuità: non c’è amore più grande di questo: dare la vita…” , quindi non
pretendere il contraccambio.
Nella unità – distinzione: “ tutti siano uno, come tu sei in me e io in te…” … La
distinzione e la diversità ci vuole, ma in funzione dell’unità.
Nella fecondità: “ andate, moltiplicatevi, riempite la terra, soggiogatela…”: voi
create insieme a Dio….
Nella quotidianità: voi sieteuna piccola comunità ecclesiale,“chiesadomestica” che
rende presenteDio-amore su questa terra.

Ogni gestoha un valore profondissimo a livello religioso:
Tenersi per mano: progetto comune
Tenersi sottobraccio: mutuo sostegno
Baciarsi:consegnarsiuna giornata, la vita
Abbracciarsi:unità e distinzione
Mangiare insieme:condividere la vita
La nostra vita può diventare preghiera.

- la tolleranza ed il perdono
- l’educazionedei figli
- l’aiuto ad altre coppie in difficoltà
- la solidarietà senzapettegolezzo emormorazioni
- la condivisione delle gioie
- l’accoglienzadi bambini con l’affido e l’adozione



Il nostro Dio è un Dio Nascosto,ancheMosè lo vede alle spalle, perché se lo guarda
direttamente muore.

Noi possiamo incontrare Dio nelle creature: sono esseil segno e il sacramento di
Dio.

Quandoabbracciunuomopuoi stringere uncorpo
Nonpuoi circoscrivereunmisterocheti avvolge.
E l’uomo, quest’uomo,èunmisteroinsondabile
al di là di quelchesai.
Ciò chesai èsemprepoco.
Ogniuomoèinafferrabile.

Ogni uomoèunmistero
nella suaorigine profonda
nelsuotraguardo di morte
nelsuodestinodi là dalmuro.

Ogni uomocheabbracci
haradici misteriose.
È al di là di quelchevedi
èal di là di quelchestringi.

Ogni uomoèmistero.
Il misteroèdavenerare.
Il misteroèdarispettare.
Il misteroèdanoncatturare.

Il misterocheèquest’uomoèriflesso
comeil raggio delmistero cheèDio.

Ognuno di noi è un essere“nascosto” da decifrare: siamo stranieri per noi stessi,un
mistero. Nelle coppie conoscetel’altro / a.

Quando possiamo dire di credere in Dio? Non solo quando ammettiamo che Dio
esiste,ma quando cerchiamo di conoscereil suo volto, il suo pensiero e ci sforziamo di
viverlo.

Nella Bibbia Dio dice: “Come l’uomo ama la donna, così io amo te, Israele, popolo
mio…”

Più due sposi si amano e più reciprocamentemanifestano cheDio èAmore.
Bisogna amarsi nella imperfezione: fare coppia è sostenersi nei propri sbagli, per

aiutarsi a superarli. Occorre trasformare il litigio in un momento di crescitadella coppia.
SanGirolamo diceva: “Colui chevive senzadiscutere è scapolo!” .
“ Il tempo semprebello crea il deserto”.



1. Litigare: tenendo l'altro al centro della propria attenzione.
2. Ascoltarsi:significa cercaredi captare le parole e i sentimenti che si trovano dietro le parole. Significa
recepire con tutta la propria personaquello che l'altro trasmette e lasciarechequesti esprima pienamente,
nella massima libertà e sincerità, quello che pensae sentesu un determinato argomento. Significa evitare di
intervenire sempre, senzalasciare spazio al partner per dire la sua.
3. Capire bene: il messaggioche viene comunicato, in modo obiettivo, senzaprenderlo comeuna critica o
comemancanzadi amore e di rispetto.
4. Focalizzare:correttamente il vero problema, ossiadeterminare con chiarezza qual è il vero nocciolo
dell'argomento. Capita di iniziare a discutere o a litigare su una questionee da questane derivano in fila
tante altre, fino a chenon si parla più del primo oggetto del discorso.
5. Non rifarsi al passato:nonriportare, cioè, episodi cheormai fanno parte del "museo coniugale". E' inutile
tirar fuori quello chepuò essereaccadutoprima del matrimonio o prima dell'attuale litigio.
6. Riflettere bene: prima di replicare o lanciare accuse.Spessola mancanza di riflessione è segno di
mancanzadi maturità, di poca obiettività e di una certaaggressività.Non si devono formulare accuse
fondate solo su intuizioni, sospetti o sentito dire.
7. Dimostrarebuonavolontà:affermando il proprio desiderio di trovare qualche soluzione per uscire dalla
situazione. Ciò significa discutere, cercareinsieme ed esseredisponibili ad accettareinsieme una soluzione
non propria. Si può sempre arrivare al compromesso.
8. Elencarele soluzioni e le alternative proposte,esaminarle insieme, non solo in baseal sentimento, ed
esprimere con sincerità ciò chesi pensaa favore o contro questa o quell'altra soluzione. Tenere conto del
benedi entrambi come coppia e come famiglia. Occorre per questouna buona dosedi saggezza,di umiltà e
di sacrificio.
9. Decidere insieme la soluzione:non significa arrendersi, ma cercare il benemigliore per tutti, anchese
costa.In mancanzadi unanimità, uno dei due deve delegare l'altro con la facoltà di decidere. Si può anche
stabilire in quali situazioni deve decidere il marito o la moglie. A volte ènecessarioricorrere a una terza
personao a un consultorio per verificarsi insieme.
10.Dimenticare e perdonare: questa deve esserela caratteristica del coniuge cristiano. Dimenticare ciò cheè
successosignificadecidere di chiuderlo nel "museo coniugale" senzapiù tirarlo fuori. Perdonarecon tutto il
cuore, perché ci sono statee ci sarannoancora situazioni in cui anchenoi possiamo sbagliare.Non rifiutare
né di dare né di ricevere perdono.

Signore,
abbiamopresounadecisione,
abbiamofatto deiprogetti:
edèperquestocheti preghiamo.
Noi abbiamobisognodi unafedepiù grande
nelle tue promesseenella tua presenza
pernonsentirci soli nelledifficoltà.
Noi abbiamobisognodi unasperanzapiù grande
perchéil nostro amorenonsi stanchi
di fareprogetti peril domani.
Noi abbiamobisognodi unamorepiù grande
peraprire il nostro cuoreela nostra casa
ai fratelli chetu ci farai incontrare.
Noi abbiamobisognodeltuo perdono
peresserecapacidi accoglierci
nellenostrefragilità di ognigiorno.
Noi abbiamobisognodella tua luce
perchélesceltedella nostra famiglia
realizzino il tuo disegnopiùgrande.
Noi crediamochetu ci ascolti
eci accompagni
all' inizio di questonuovocammino.


